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PROVINCIA DI PISA

Gruppo Provinciale PDL

Consigliere Giorgio Tamberi
                                                                                       Pisa 22 Gennaio 2010 

Alla cortese attenzione del 

Presidente del Consiglio Provinciale
Assessore competente
SEDE

Interrogazione urgente.
Oggetto: interrogazione in merito alla sentenza del TAR per la Toscana che prevede l’annullamento delle deliberazioni della Giunta regionale n. 926/2008 ed i decreti nn 1755 e 1756 del 17 Aprile 2009 in merito al rinnovo delle concessioni di coltivazione mineraria in Val di Cecina.
Il sottoscritto Consigliere Provinciale
Premesso che
Italia Nostra ONLUS nel luglio del 2002 ha avanzato ricorso presso il Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana in merito alla pronuncia di compatibilità ambientale sul progetto di coltivazione mineraria per l’estrazione del minerale solido di cloruro di sodio nelle concessioni denominate Volterra, Poppiano e Cecina, ricadenti nei comuni di Volterra, Pomarance e Montecatini Val di Cecina. Lo studio di impatto ambientale si poneva come obbligatorio e preliminare all’istanza di rinnovo delle concessioni minerarie, in scadenza nel 2006.

La Regione Toscana richiese alle proponenti, Solvay Chimica Italia SpA e ATISALE SpA, documentazione integrativa riferita a problematiche concernenti il bisogno idrico connesso alle attività di sfruttamento delle concessioni. In risposta, le proponenti presentarono un progetto denominato IDRO-S, riguardante la modifica al sistema di approvvigionamento idrico mediante l’utilizzo di invasi di accumulo, esistenti e da realizzare nel territorio del comune di Montescudaio. La Regione Toscana, quale ulteriore misura compensativa, concordò con la Solvay Chimica Italia l’aumento della capacità degli invasi, per usi idropotabili, in aggiunta a quelli industriali.
In esito all’istruttoria, la Conferenza dei servizi esterna espresse pronuncia positiva di compatibilità ambientale del progetto, subordinandola al rispetto di alcune prescrizioni a carico della Solvay Chimica Italia.
A conclusione del pronunciamento di VIA la Giunta regionale esprimeva la valutazione positiva di compatibilità ambientale del progetto, con deliberazione n. 4 del 12 gennaio 2004, che veniva impugnata dinnanzi al TAR con tre distinti ricorsi. 

Con motivi aggiuntivi venivano impugnati da Italia Nostra ONLUS i decreti dirigenziali recanti il rinnovo trentennale delle concessioni di coltivazione mineraria denominate “Poppiano” e “Cecina”. In particolare, si lamentava il rinnovo delle richieste di concessioni nonostante il tavolo istituzionale avesse stralciato, in data 13 aprile 2005, il progetto IDRO-S per la parte relativa allo stoccaggio di acque da destinare all’uso idropotabile mentre veniva espresso parere favorevole per la parte del progetto relativa all’uso delle acque a fini industriali.

Con sentenze nn. 1048, 1049 e 1050 del 3 Luglio 2007 il Tribunale respingeva i ricorsi originari, accogliendo invece i motivi aggiuntivi e per l’effetto, annullando i decreti regionali di rinnovo delle concessioni minerarie. Ne deriva, ad avviso del Tribunale, l’illegittimità dei decreti di rinnovo, perché adottati sebbene fosse dichiarata la volontà dei soggetti interessati di non dar seguito al progetto IDRO-S e, perciò, risultasse certa l’inosservanza della condizione relativa al rispetto di tutte le prescrizioni stabilite dalla Regione in sede di VIA. In esito al giudizio di appello, le sentenze di primo grado venivano confermate dal Consiglio di Stato (decisione 5261/2009 doc 11 della ricorrente).

Alla luce di tale pronunce la Regione ravvisava la necessità di un approfondimento istruttorio onde verificare il perdurare dei presupposti che avevano suggerito l’inserimento di alcune prescrizioni ed in particolare la persistenza di una situazione di crisi idrica nell’alta Val di Cecina. Peraltro la Conferenza dei servizi del 27 Febbraio 2008 rimarcava la non praticabilità della localizzazione del progetto IDRO-S per la parte relativa all’uso idropotabile e quindi l’esigenza di definire diverse modalità di attuazione delle prescrizioni.
Considerato che

in data 19 Settembre 2008 la Solvay Chimica Italia SpA e la ATISALE SpA presentarono un’istanza di modifica delle prescrizioni previste nella pronuncia di compatibilità ambientale, dichiarandosi disponibili a pagare la somma di 4.500.000 di Euro a titolo di contributo forfettario per la realizzazione dell’invaso in fase di progettazione nel territorio del comune di Volterra o in altra località idonea a consentire l’integrazione dell’approvvigionamento idrico dell’alta Val di Cecina.

La Conferenza dei servizi del 14 e del 31 Ottobre 2008 accoglievano l’istanza avanzata dalla società privata proponendo modifiche alle prescrizioni:

· riformulazione della prescrizione di cui al punto 1.7 addossando alla Solvay Chimica Italia il pagamento della somma di 4.650.000 Euro quale contributo alla realizzazione di misure volte a risolvere la crisi idrica nell’alta Val di Cecina. 

· La modifica della prescrizione punto 1.8 individuando il mese di Ottobre del 2013 quale termine di entrata a regime del progetto IDRO-S per la parte relativa all’uso industriale.

· Il superamento della prescrizione 1.9.
Con deliberazione 926 del 10 Novembre 2008 la Giunta Regionale provvedeva al recepimento delle suddette proposte modificando così le prescrizioni.

Constatato che
Italia Nostra ONLUS ha impugnato gli atti sopra menzionati chiedendo al TAR della Toscana il loro annullamento sulla base delle seguenti supposte violazioni:

· violazione art 18 LR 79/1998 

· violazione d.lgs 152/2006

· eccesso di potere per carenza assoluta di istruttoria in quanto la Regione non avrebbe verificato se l’invaso in località Puretta sia realizzabile e se risponda davvero all’obiettivo di sostituire il progetto IDRO-S per la parte idropotabile;

· violazione per falsa e omessa applicazione degli artt 1, 2, 3, 5, 18 LR 79/1998.
Con motivi aggiuntivi depositati il 24 Giugno 2009 Italia Nostra ONLUS ha impugnato i decreti della Regione Toscana – Direzione Politiche Territoriali e Ambientali – Settore Miniere ed Energia nn. 1755 e 1756 del 17 Aprile 2009 recanti rispettivamente il rinnovo della concessione di coltivazione mineraria per salgemma denominata “Cecina”, nonché il rinnovo della concessione denominata “Poppiano”, ambedue per 30 anni a decorrere dal 13 Luglio 2006. L’associazione ha altresì impugnato il verbale della Conferenza dei servizi del 17 Marzo 2009 conclusasi con parere favorevole al rinnovo trentennale delle concessioni di coltivazione mineraria denominate “Cecina” e “Poppiano”, nonché le note della regione Toscana – settore Autorità di Vigilanza sulle Attività Minerarie del 12 Gennaio 2009 e della Camera di Commercio di Pisa del 12 Marzo 2009, recanti a propria volta parere favorevole al rinnovo delle suddette concessioni.
Preso atto che

il 23 Dicembre 2010 è stata depositata la Sentenza con la quale il TAR per la Toscana ha annullato gli atti impugnati e condannato l’Amministrazione Regionale al pagamento delle spese ed onorari di causa in misura forfettaria in complessivi 4 mila euro più gli accessori di Legge.
Interroga il Presidente, l’Assessore e la Giunta Provinciale per conoscere

quali azioni intenda assumere affinché si riesca ad armonizzare la tutela ambientale con le indispensabili azioni industriali promosse dalla Solvay Chimica Italia SpA in Val di Cecina.
                                                                        f.to
                                                                         Consigliere Provinciale

                                                                         GIORGIO TAMBERI

